        Ascensori : interventi di adeguamento delle condizioni di sicurezza 

Il decreto è rivolto espressamente a proprietari / amministratori di edifici con 

ascensori ; imprese che effettuano la manutenzione, riparazione, ammodernamento 

di ascensori; organismi notificati / ASL / DPL (ossia i soggetti che effettuano 

le verifiche periodiche e straordinarie di questi impianti).

Gli obblighi sono posti a carico del proprietario dell'impianto o del suo legale 

rappresentante (ad esempio amministratore di condominio) e si possono così 

riassumere:

1) Analisi e valutazione dei rischi presenti sugli ascensori mediante la 

programmazione di verifiche straordinarie a scadenze differite nel tempo a 

seconda della data di installazione degli ascensori:

- 1/9/2011 per gli ascensori installati prima del 15 novembre 1964;

- 1/9/2012 per gli ascensori installati prima del 24 ottobre 1979;

- 1/9/2013 per gli ascensori installati prima del 9 aprile 1991;

- 1/9/2014 per gli ascensori installati prima del 24 giugno 1999.

La verifica straordinaria va richiesta e concordata con il soggetto che ha in 

affidamento la verifica periodica in occasione della prima verifica periodica 

già programmata sull'impianto.

2) Interventi di adeguamento che dovranno essere effettuati a scadenze diverse a 

seconda che la situazione di rischio sia riportata nella tabella A (entro 5 anni 

dalla data di esecuzione dell'analisi dei rischi) o B (entro 10 anni dalla data 

di esecuzione dell'analisi dei rischi) o C (in interventi successivi di 

significativa entità).

Alcune misure di adeguamento (accessibilità disabili; contro atti vandalici; in 

caso d'incendio) vanno valutate caso per caso, in funzione degli utilizzatori e 

dell'ambiente in cui l'ascensore è inserito.

Il controllo spetta agli stessi soggetti responsabili delle verifiche periodiche 

e straordinarie (Organismi notificati/ASL/DPL).

Le responsabilità della corretta esecuzione degli interventi di adeguamento e 

gli oneri per l'analisi dei rischi sono a carico del proprietario o del legale 

rappresentante dell'impianto. In caso d'inottemperanza l'impianto non può essere 

tenuto in esercizio.

